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Denuncia: 

segnalazione che il medico è tenuto a fare alle auto rità o 
ad uffici determinati, di fatti o di persone che ai  pubblici 
poteri interessi di conoscere per ragione di igiene , di 
moralità o di ordine pubblico.

Denuncia: 

segnalazione che il medico è tenuto a fare alle auto rità o 
ad uffici determinati, di fatti o di persone che ai  pubblici 
poteri interessi di conoscere per ragione di igiene , di 
moralità o di ordine pubblico.
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Art. 139 

E' obbligatorio per ogni medico, che ne riconosca l' esistenza, la 
denuncia delle malattie professionali, che saranno indicate in un 
elenco da approvarsi con decreto del Ministro per i l lavoro e la
previdenza sociale di concerto con quello per la sa nità, sentito il 
Consiglio superiore di sanità (2).
La denuncia deve essere fatta all'ispettorato del l avoro 
competente per territorio, il quale ne trasmette co pia all'Ufficio del 
medico provinciale.

Art. 139 

E' obbligatorio per ogni medico, che ne riconosca l'esistenza, la 
denuncia delle malattie professionali, che saranno indicate in un 
elenco da approvarsi con decreto del Ministro per i l lavoro e la
previdenza sociale di concerto con quello per la sa nità, sentito il 
Consiglio superiore di sanità (2).
La denuncia deve essere fatta all'ispettorato del l avoro 
competente per territorio, il quale ne trasmette co pia all'Ufficio del 
medico provinciale.

DPR 1124/65 Testo unico delle 
disposizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali
(Supplemento ordinario alla Gazz. Uff. 13 
ottobre 1965, n. 257)
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La denuncia ex art. 139 DPR 1124/65 avviene ai 
fini   statistico epidemiologici e confluisce nel 
registro nazionale  delle malattie causate dal 
lavoro ovvero ad esse correlate  istituito presso 
l’INAIL ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs 38/2000.  
[Disposizioni in materia di assicurazione contro gl i infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, a norma dell'articolo 55, c omma 1, della legge 17 
maggio 1999, n. 144. (GU n.50 del 1-3-2000 ) ]

L’omessa denuncia è sanzionata ex 758/94 con l’arres to fino a tre mesi e 
con l’ammenda da € 258 a € 1032, ma per il medico competente è
previsto l’arresto da due settimane a quattro mesi o l’ammenda da €
516 a € 2582.

La denuncia ex art. 139 DPR 1124/65 avviene ai 
fini   statistico epidemiologici e confluisce nel 
registro nazionale  delle malattie causate dal 
lavoro ovvero ad esse correlate  istituito presso 
l’INAIL ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs 38/2000.  
[Disposizioni in materia di assicurazione contro gl i infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, a norma dell'articolo 55, c omma 1, della legge 17 
maggio 1999, n. 144. (GU n.50 del 1-3-2000 ) ]

L’omessa denuncia è sanzionata ex 758/94 con l’arres to fino a tre mesi e 
con l’ammenda da € 258 a € 1032, ma per il medico competente è
previsto l’arresto da due settimane a quattro mesi o l’ammenda da €
516 a € 2582.
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La denuncia ex art. 139 DPR 1124/65 deve 
essere  inviata a 

AUSL Servizio prevenzione e Sicurezza 
Ambienti   di Lavoro, competente nel territorio in 
cui ha sede la Ditta ai fini di prevenzione

INAIL ai fini iscrizione nel registro nazionale

La denuncia ex art. 139 DPR 1124/65 deve 
essere  inviata a 

AUSL Servizio prevenzione e Sicurezza 
Ambienti   di Lavoro, competente nel territorio in 
cui ha sede la Ditta ai fini di prevenzione

INAIL ai fini iscrizione nel registro nazionale
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Decreto 10 giugno 2014, GU 12/09/2014, 
aggiornamento elenco malattie…..
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Il decreto contiene l’elenco delle malattie soggett e all'obbligo di 
denuncia/segnalazione da parte dei medici, ai sensi  dell'art. 139 
del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazi one obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profe ssionali (DPR 
1124/65)

Le malattie sono raggruppate in tre liste:

Lista I Malattie la cui origine lavorativa è di elev ata probabilità,

Lista II Malattie la cui origine lavorativa è di lim itata probabilità,

Lista III Malattie la cui origine lavorativa è possi bile.

Il decreto contiene l’elenco delle malattie soggett e all'obbligo di 
denuncia/segnalazione da parte dei medici, ai sensi  dell'art. 139 
del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazi one obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profe ssionali (DPR 
1124/65)

Le malattie sono raggruppate in tre liste:

Lista I Malattie la cui origine lavorativa è di elev ata probabilità,

Lista II Malattie la cui origine lavorativa è di lim itata probabilità,

Lista III Malattie la cui origine lavorativa è possi bile.

Decreto 10 giugno 2014, GU 12/09/2014, 
aggiornamento elenco malattie…..
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Le liste comprendono malattie da agenti chimici, fi sici, biologici 
etc accorpate nei seguenti gruppi

Gruppo 1 Malattie da agenti chimici esclusi i tumor i in quanto 
riportati nel Gruppo 6,

Gruppo 2 Malattie da agenti fisici esclusi i tumori  in quanto  
riportati nel Gruppo 6,

Gruppo 3 Malattie da agenti biologici esclusi i tum ori in quanto  
riportati nel Gruppo 6, (solo lista I),

Gruppo 4 Malattie dell’apparato respiratorio non co mprese in altre 
voci esclusi i tumori in quanto riportati nel Grupp o 6,(solo
nella Lista I),

Gruppo 5 Malattie della pelle esclusi i tumori in q uanto riportati nel 
Gruppo 6, (solo nella Lista I),

Gruppo 6 Tumori professionali

Gruppo 7 Malattie psichiche e psicosomatiche da dis funzioni 
dell ’organizzazione del lavoro (solo nella lista II).

Le liste comprendono malattie da agenti chimici, fi sici, biologici 
etc accorpate nei seguenti gruppi

Gruppo 1 Malattie da agenti chimici esclusi i tumor i in quanto 
riportati nel Gruppo 6,

Gruppo 2 Malattie da agenti fisici esclusi i tumori  in quanto  
riportati nel Gruppo 6,

Gruppo 3 Malattie da agenti biologici esclusi i tum ori in quanto  
riportati nel Gruppo 6, (solo lista I),

Gruppo 4 Malattie dell’apparato respiratorio non co mprese in altre 
voci esclusi i tumori in quanto riportati nel Grupp o 6,(solo
nella Lista I),

Gruppo 5 Malattie della pelle esclusi i tumori in q uanto riportati nel 
Gruppo 6, (solo nella Lista I),

Gruppo 6 Tumori professionali

Gruppo 7 Malattie psichiche e psicosomatiche da dis funzioni 
dell’organizzazione del lavoro (solo nella lista II ).

Decreto 10 giugno 2014, GU 12/09/2014, 
aggiornamento elenco malattie…..
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Decreto 10 giugno 2014, GU 12/09/2014, 
aggiornamento elenco malattie…..
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Modulo di denuncia fronte
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Modulo di denuncia retro
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La denuncia di Malattia Professionale completa dell e 
informazioni richieste dal modello in uso compresa 
l’eventuale  documentazione sanitaria utile alla 
diagnosi e la certificazione di malattia profession ale 
per l’INAIL 

viene classificata secondo i criteri del progetto M AL 
PROF,

viene processata ai fini dell’utilizzo in prevenzio ne.

La denuncia di Malattia Professionale completa dell e 
informazioni richieste dal modello in uso compresa 
l’eventuale  documentazione sanitaria utile alla 
diagnosi e la certificazione di malattia profession ale 
per l’INAIL 

viene classificata secondo i criteri del progetto M AL 
PROF,

viene processata ai fini dell’utilizzo in prevenzio ne.
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La denuncia di malattia professionale:

dà informazioni utilissime per la valutazione dello 
stato di salute della popolazione lavorativa;

è un indicatore valido sia nello studio degli effett i 
dei fattori di rischio professionale nei comparti, ma 
anche nelle singole Aziende;

è anche uno degli strumenti utilizzabili dai RSPP e 
dai RLS ai fini del monitoraggio continuo 
dell’adeguatezza delle misure di prevenzione e 
protezione attuate;

può essere un momento di confronto tra consulente 
tecnico e consulente medico.

La denuncia di malattia professionale:

dà informazioni utilissime per la valutazione dello 
stato di salute della popolazione lavorativa;

è un indicatore valido sia nello studio degli effett i 
dei fattori di rischio professionale nei comparti, ma 
anche nelle singole Aziende;

è anche uno degli strumenti utilizzabili dai RSPP e 
dai RLS ai fini del monitoraggio continuo 
dell’adeguatezza delle misure di prevenzione e 
protezione attuate;

può essere un momento di confronto tra consulente 
tecnico e consulente medico.
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La denuncia di malattia professionale 

studiata e valutata secondo criteri di gravità della  
patologia, di diffusione nella popolazione lavorati va 
anche in rapporto al fattore di rischio che l’ha 
determinata o con il quale è correlata  

può essere alla base di interventi di  prevenzione 
collettiva in comparti o in specifiche aziende, ma… .

La denuncia di malattia professionale 

studiata e valutata secondo criteri di gravità della  
patologia, di diffusione nella popolazione lavorati va 
anche in rapporto al fattore di rischio che l’ha 
determinata o con il quale è correlata  

può essere alla base di interventi di  prevenzione 
collettiva in comparti o in specifiche aziende, ma… .
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l’assenza di segnalazioni di malattie tipiche di 
particolari fattori di rischio è allo stesso modo 
un’utile informazione  per programmare un 
intervento di prevenzione al fine dell’emersione di  
malattie professionali misconosciute….

…..un esempio? Le malattie da radiazioni solari e d a 
UV.

l’assenza di segnalazioni di malattie tipiche di 
particolari fattori di rischio è allo stesso modo 
un’utile informazione  per programmare un 
intervento di prevenzione al fine dell’emersione di  
malattie professionali misconosciute….

…..un esempio? Le malattie da radiazioni solari e d a 
UV.
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Decreto 10 giugno 2014 aggiornamento 
dell’elenco delle malattie professionali….
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Decreto 9 aprile 2008 Nuove tabelle delle 
malattie professionali nell’industria e 
nell’agricoltura
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Decreto 9 aprile 2008 Nuove tabelle delle 
malattie professionali nell’industria e 
nell’agricoltura
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Roberta Cavalli 

Servizio Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro
email: cavallir@ausl.re.it
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